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Spedizione Anglo-Egiziana - Altra scaramuccia contro 
I x^rovcdiiiieiiti elei Govemo per l̂ i Sicilia 

NOSTKO SElìVtZIO TEI.E(iRAKIGO 
i pa;1?cp!c!ri shlS:; ricopnizioni) 

GiiiìfÈlilllllia: 
C o m b a t t i m e n t o Bòi de rv i sc i a S a b d o r a t 

5 0 0 0 derv i sc i scouSittl e d i spers i 
Le n o s t r e p e r d i t e 

Massaua, 3 
La Stefani comunica : 
Il colonnello Stevani telegrafa al governa­

tore da Cassala quanto segue : 
HI 6. indigeni rimasto 'a Sabilerat , ebbe 

orditìo di occupare stamane le falde meridio­
nali de! lEohte.Mocratn, onde agevolare l'u­
scita della carovana. 

Alle ore ì fu vivamente attaccato dai der-
TÌ80i in numero di oltre elnquemila tra fan­
teria e cavalleria. 

Segnalatomi tale attacco, partii con tutte 
9 forze a mia disposizione, compresa la bat­
terla da montagna su quattro pezzi e il pio-. 
toaé di oaval'erla. 

. • Sorpresi l'attaccante, che dopo breve ma 
tivace fuoco fu respinto. 
' Il nemico, rinforzato da alcune bandiera 
(reparti di truppa dei dervisci) venute da 

- Tuoruif, tornò all'assalto, ma fu messo in tuga. 
"I l combattimento, iniziato alle 6, ebbe ter­

mine, alle 9. 
Le nostre perdite consistono in un centi­

naio fra morti e feriti, finora constatati. 
Tra i feriti si trovano U capitano Brunelli 

« iì maggiora Amadasi. 
Il nemico subì forti perdite nella ritirata 

precipitosa verso Tucruff, ma per ora non 
può calcolarsene con esattezza il numero. 

Il contegno dei noslri uflieiall e delia trup­
pa fu ottimo, malgrado una marcia di dieci 
oro oon[oaldo eccessivo o la mancanza d'acqua. 

Oggi alle 12 faccio partire la carovana. 
I ja o o n l e r m a del la v i t t o r i a d i S t e v a n i 

La Stefani comunica questa notizia di fonte 
inglese; 

• Suaklm, '4 
' Oinquerailla dervisci sotto il comando degli 

emiri Nurangaro e AhmodfediI attaccarono gli 
italiani il giorno S corrente» Monta Mocraa. 
, Il colonnello Stevani sorprese e sconfisse il 
nemico dopo uu combattimento di,cinque orn, 
fece dei prigionieri e si impossessò di gran 
numero di armi. 

II p i a n o del g o v e r n o 
n e l caso clie Menelilc n o n a c c e t t a s s e 

l a p a c e 
(A. L.) Roma, 5 
Si assicura che il governo ba. concretato 11 

suo piano noi caso ohe Menelik non acoet.. 
tasso la pace. 

• Questo pia no, sarebbe : 
Mantenere l'occupazione dell'antica Eritrea 

• fino al Mareb ed il Bolesa, e dell'Agama ; 
Procedere alla distruzione delle bande ri­

bolli ; 
Approvigionai'o e tenere fortemente le for-

tiflòazioni di Adigrat, Halài, Saganeitl, Adi-
Ugri e Gundet. 

Formare un gran campo di osservazione ad 
Asmara. 

Conservare in Africa tutto le forze at­
tuali. 

Preparare una seria guerra difetisìva pel 
venturo autunno. 

L ' e n t r a t a di S t e v a n i in Cassa l a 
Menol lk a Mac. i l lè 

Massaua, 5 
(Portato per piroscafo a Perim) - Questo 

telegramma è partito da Massaua prima di 
quello portante il resoconto del combattimento 
di Cassala già pubblicato ed è giunto a Roma 
.dopo. 

Il colonnello Stevani, partito nel pomerig­
gio di ieri ha Sabdorat, respinse diversi re­
parti di Dervisci ed entrò stamane in Cassala, 

.da cui dimani tarh uscire la carovana. 
Menelik è ora accampato presso MacaUè. 

Leon t i e l In Afr ica 
(A. L.) Roma, 5 
Leontlef ha scritto da Nuova Entotto che 

conta di vedere M-inelick il 10 corrente. 
Dice ohe tutto r Barrar o lo Soiba sono in 

festa per Io vittorie dpi Negus. 
Conferma i! ritorno di Menolick nella sua 

I n o s t r i fer i t i a S o c o t a — Il N e g u s e 
i so lda t i j l n s b a r a — Lo cond ìx lon ! 
d l ' A d ì g r a t —11 t e n e n t e C i m i n o n o n 
è M o r t o . 

Oi telegrafano da Roma, 6, ore 21.30: 
Meroatelli tele,»r«fn alla TriOuna: 

Massaua, 4, (por vapóre sino a Perim). 
BaldiBsera è tornato ieri da Saganeitl. Ejli 

si èra spinto con qualche uiliciàle e 120 uo­
mini delle bande fino ad Adi-Oaiè per esami­
nare le posizioni avanzate. Giunto al basso 
deiMa discesa di Halai, venne informato di es­
sere arrivati nei paese 4 italiani foriti. 

Ti generalo mandò il capitano Angharà a 
visitarli, ad incoraggiarli e a soccorrerli. Ap­
pena i feriti videro il capitano, diedero in di­
rotto pianto. 1 

Tre sono feriti gravi e cioè: il caporale ma-, 
uisoaloo Oérruti Giuseppe dell'ottava batterìa, 
Il trombettiere Archinioo" Giuseppe del sedice­
simo battaglione fanteria e il soldato Alormi 
Pedrico del settimo fanteria; il meno grave è 
lo zappatore Fracassi Guido, del secondo bat­
taglione bersaglieri; essi arriveranno oggi ad 
Asmara. 

I nostri feriti ohe si trovano ad Adua sof­
frono malgrado 1 soccorsi loro spediti. 

II lezzo dei cadaveri insepolti ha corrotto 
l'aria e l'acqua. . 

Il prigionieri sono quasi tutti concentrati a 
Socota. 
, Il Negus da Adaga-Amus si è ritirato verso 
Mohamed-NagasoB ad una tappa oltre Adi-
grat. I soldati Aiahara cominciano ad abban­
donarlo. Il Negus avrebbe voluto lasciarne al­
cuni, in rinforzo a Mangasoià, ma i soldati si 
riflutarono. ! 

Adigrat è in bnone condizioni. Il capitano 
Salsa aspetta che il Nugus fissi il luogo pel 
convegno (11) 

Il lenente Cimino, il cui cadavere si era 
eraluto riconoscere tra i bruciati dai ribelli 
ed Alequà, sarebb? prigioniero di Agos Tatari. 

L'ultiina parto del telegramma di Meroa­
telli riferises i movimenti della colonna Ste­
vani i cui risultati sono già noti. 

U n co lonne l lo ing lese ne l l ' E r i t r e a 
, . Romay 3 

Il Governo inglese ha deciso l'invio nella 
Eritrea del colonnello Slado, già adotto mili­
tare alla ambasciata Inglese a Roma. 

Al colonnello Slade fu dato incarico di stu­
diare la situazione militare della colonia, spe­
cialmente dal lato di Gassala. 

Il ouloonello Slada è partito sabato alla 
volta di Massaua. 

T r a s p o r t o di acq i i a In ASrica 
(A. L.) Roma, 5 

. I due primi piroscafi che partono da Napoli 
per Massaua trasporteranno in Africa 1000 
tonnellate d'acqua del Serino. 

I l c r e d i t o p e r l 'AI r ica 
(A, L.) Roma, S 
È noto che per ora non verrunno collocati 

ohe solo 00 milioni del prestito votato dalla 
Oamera. 

Quanto agli altri 50, non è vero che il GOT 
verno rinuncìerà ai medesimi, ma li terrà in 
disparte per altri eventuali bisogni. 

PJEL SUDA!^ 
L ' I t a l i a e la g u e r r a a l ondo 

c o n t r o l Derv isc i 
(A. L.) Roma, 5 
Da parte dei governi di Londra e Bruxelles 

ai continuano a fare vive premura all' Italia 
perchè si associ alla guerra ad oltranza,, che 
l',IaghiUerra ed il Belgio pensano di muovere 
al Sudan nel venturo autunno. 

La campagna attuale, iniziata dall' Inghil­
terra, non sarebbe che un preparativo par la 
campagna definitiva, ohe dovrabba avere per 
obbiettivo il completo smembramento dell'im-, 
poro dal Mahdl. 

Di questa questiona si è occupato il censi-' 
glie dai ministri, tenutosi venerdì. 

Il progetto anglo-belga trova abbastanza fa­
vore tra i membri del gabinetto italiano, ma 
vi sono contrari, almeno pai ora, gii onor, D 
Budini e Oaetani. 

Al Quirinale il progetto è puro ben veduto, 
tonto f'h che r,ittnazione del medosimo non 

importerebbe una gran sposa, montro dall'al­
tra parto l'Italia vorrebbe ad acquistare una 
regione ricchissima, che potrebbe tenera sog-
gatta <3on pochi battaglioni. 

A questo proposito anche ieri S. M. il Re 
ha ricevuto un lungo telegramma da parto dei 
Re dai Uelgi circa lo conferenze da lui avuto 
con lord Salisbury a Nizza. 

Naturalmente si fratta sempre dell'accordo 
anglo-ltalo-beiga contro il Svdan. 

Gli imperiali di Cermania 
I N S I ' C I L I A 

Palermo, 5 
Stamane i .lovraBi tedeschi ricsvettero il 

prosindaco, il prefatto e il comandante del 
corpo d'armata ringraziando por la festosa ac­
coglienza ricevuta. 

Alle oro 12 l'Imperatoro e i figli f isitarono 
il Parco reale Favorita. 

Alle ora 16;20 l'incrociatore Kaiserin Au­
gusta lasciò la rada, passò tra la linea delle 
navi delia squadra, e si mantenne al largo a'-;j 
spettando la partenza dell'Ifo/ìcnzoito'n. 

Alle ore 14,364'Imperatore, vestito in pie-: 
cola' tenuta di ammiraglio tedesco, i' Impera­
trice e il seguito nella lancia imperiale reca-
ronsi a bordo dalla Sardegna, ova l'ammira­
glio Oanavaro offri un the d'onore. ' 

Presenziarono solo lo dame di corta e i gen­
tiluomini di onora dei sovrani, d'Italia a Pa­
lermo. 

L'imparatora, conosciuta la vittoria dagli 
italiani a Cassala, inviò toleijràmmi al pre­
fetto a al comandante là squadra. Inviò poi il 
Cauevaro la riproduzione dal suo dipinto rap­
presentante un soggetto navale con la Arma 
autografa, 

Oro 19,30 — I, sovrani di Germania ritor­
narono il bordo &e>\\'Hol^enzoUem cho parti 
par Porto ISoapedocle,accompagnato dalle navi 
della squadra meno la Sardegna. 

Qirgenti, 5 
Sono arrivati a Porto Empedocle le navi 

Bausan e Uorostni por ricevervi domattina 
la famiglia imperiate tedesca. 

P e l convegno di Venezia. 
Venezia, 5 

tn occasiona del convegno di Venozia i se­
natori a deputati veneti decisero di esternare 
sentimenti di gratitudine all'imperatore Gu­
glielmo par la sue manifestazioni di simpatia 
all'Italia, 

Roma, 5 
Rudinì a Oaetani partiranno per Venezia 

venerdì coi treno reale. 

Le e c o n o m i e nel b i lanc io de l la M a r i n a 
(A. L.) Roma, 5 
Le noto di variaziona al bilancio ordinario 

della marina pel venturo esercizio porta annua 
un'economia di circa 400.000. 

A n c o r a l 'e lezione dì C a r p i 
Carpi, 5 

Ecco il risultato definitivo delia eleziene po­
litica d'oggi ; 

Elettori inscritti nel collegio 2672 ; votanti 
1992. 

BertBsi, candidato socialista, ebbe voti 1013 , 
Fanti ex deputato Crispino, ne ebbe 913. Nulli, 
dispersi e contestati 60. 

Eletto Bertesi. 
Collegio di Nizza M o n J e r r a t o 

Risultato conosciuto : Oocito 2986 voti, Qa-
vott nn, Guglietto 138. 

P r a n z o di C o r t e 
Romv, S 

Stasera si tenne l'annunciato pranzo di Corte 
in onore del priaclpe Enrico di Prussia, con 
mtorvento dall'ambasciatore di Germania, pres­
so il Quirinale : dopo il pranzo favvi circolo. 

L a m e s s a p a s q u a l e de l P a p a 
Un p r a n z o 

Roma, S 
Stamane nella Oappoila Sistina il Papa (i«-

lobrò la messa davanti a 1500 persone io grande 
maggioranza stranieri. 

Vi assistevano il corpo diplomatico, 1' ari­
stocrazia romana e il principe di Leutemberg. 

Il Pontefloe era in eccellenti condizioni di 
salute e aveva ia voce chiara. 

Molta folla visitò oggi San Pietro. 
— Domani sera il conte di Bulow, amba-

scìatora tedesco presso il Vaticano, darà un 

lervisc 
pranzo io oooro-del pri?>oipn EiK'Ica, Vi !>»-
sisteranno i canilnaii Rampolla, Gallmborti a 
Vannutelli. 

Nuovi cons ig l i e r i d i S t a t o 
Con decreti odierni furono nominati i se­

gnanti oonsigllari di Stato: Filippo Mariotti, 
senatore; Luzz-iti Luigi, deputato; Massazza 
oav, Dionisio, consigliere di appella ; Perla 
oomm. Raffaela, refendario del Consiglio di 
Stato; Dacupis Adriano, vico-avvocato erariala. 

L a m o r t e del s e n a t o r e S e m m o l a 
Napoli, S 

É morto il senatore Sammola. 
X 

A S a b d e r a t - M o n t e M o c r a m 
La massima parto dei giornali, cho, d'or» 

dinario, sono i meglio l'orniti di telegrammi 
sugli àv.venimenti d'Africii, ieri non hanno 
stampato: quindi oi mancano diffusi parti­
colari sui combattimento di Sabderat, presso 
Moni* Mocram, felicemente sostenuto dal 
colonnello, Stevani. ' ; 

Quello ohe ne sappiamo si limita fino 
adesso ai telegramma uflwiale, che riprodu­
ciamo in altra parte del giofnde. 

La 'frtòjmtt, di ieri, dal suo canto scrive: 
» La vittoria ottenuta sui dervisci dalla 

^colonna Stevani lia decisamente miglioralo 
la nostra situazione nello scacchiere a nord­
occidentale, e naturalmente essa farà sen­
tire la sua influenza morale sulle truppe 
dislocate nello scacchiere del sud. compie--] 
tando l'opera di riorganizzazione iniziata 
dal Baldissorà. 

Non bisogna dimenticare che le forzo le 
quali hanno potuto concorrere all^azione 
sotto, gli ordini del'tìolùiinclio Stevani non 
superano i 2500 uomini e l'essere queste 
forze riuscite vinoitrici contro un numero 
doppio di nemici rappresenta un risultato 
di altissima importanza nella condizione 
attuale, poiché Inrà rinascere in tutte le 
nostre truppe,quella fiducia in sé stesse o 
nei capi, che erasi allievolila dopo la sfor-
tunalii Ijaltaglia di /, riua. « 

T r a t t a t i v e di p a c e i n t e r r o t t e (?) 
La stessa Tribuna contiene queste suo 

infofinazioni sulle traltalive di pace: 
« Dii Parigi ci si telegrafa che informa­

zioni giunto per la via di Obocli; dicono 
clic Menelili, rotte lo trattative di pace, 
riprese la marcia in avanti e si pre-para ad 
operare contemporaneamente contro Adi­
grat e contro le truppe di Baldissera. 

11 dispaccio aggiunge, che lo trattative 
furono rotte per l'impossibilit'i di accor­
darsi intorno ai patti della resa di Adi­
grat, volendo Menclilt una somma di de­
naro. 

D'altra parto telegrafano da Zurigo clie 
di questa rottura delle trattative venne 
informato subito i'ing, !ig il quale sarebbe 
incaricalo di recare un tilUmaliim all'Ita­
lia.» 

La Sentinella Bresciana scrive molto giu­
stamente ; 

« Quando fon. Crispi presentava a il Re ac­
cettava le dimissioni del passato ministero, 
nella stampa radico-progressista fu un coro di 
sospiri, tratti fuori con ia migliora intenzione 
di far erodere al buon pubblico italiano cre­
dulone e impressionabilissimo, por gli istinti 
naturali e per le abitudini contratte nella con­
suetudine dell'ignoranza, tu.un coro di so­
spiri, coma dì liberazione, per fargli credere 
che finalmente, caduto II ministero Crispi, 
anzi caduto Francesco Crispi, la pace la rai-
gl'oro dello paci si sarebbe cenclusa con Sua 
Maestà il Nogu.s Manellli: e l 'Italia, questo 
grande paese dei monumenti degli inni a delle 
sinecure, avrebbe potuto ridarsi beatamente 
ai suoi pettegolezzi ài suoi banchetti alla sua 
dormiveglia aterna, senza paura di esser* di­
sturbata dai sogni importuni della rivincita: 
senza sentire ancora il monito petulante chs 
le ricordava l'offesa recata alla sua dignità 
nazionale, il compito sacro di tener alto sem^ 
pre l'onoro del ve,sslllo della patria. 

Il paese, questo nostro paese oha sambra 
aver smarrito il senso della realtà della cose, 
era stato ad ascoltare attonito i quattro para­
bolani cho sulle colonne della glornaleria rossa 
d'Italia battevano la gran cassa della paca ad 
ogni costo: e con la testa intontita pel grosso 
baccano avea creduto e crede ancora che la 

(ia,;o ai concludor-t..,. o ujin paco nnorPvole, 
anzi « una paco olio sensn nos/ro satìrìflaio 
di sorta alcuna ci r'ostitulasa i prigionieri, ci 
garantisse l'ant'co contine della coloni» »; e 
qucHo ultimo parola sono di Ferdinando Mar­
tini! 

Per modo elle S. M. il Negus Menelik im­
peratore dell'Etiòpia avrebbe preparato, equi­
paggiato, armato un esercito di 100.000 fu­
cili, avrebbe chiamato da ogni parte dal va-
stiasirao impero i suoi ras a comandartie la 
fila, avrebbe lasciato gli ozi d'Entotto, a-
vrabbe compiuto una marcia di parecchi mési 
sconfitto il nemico in due battaglie campali e, 
flnalmeuta, sprecato decine s dociuo di mi-
lioni per il bel gusto di venire a' particolare 
colloquio col maggiore Salsa o concludere seco 
lui una paco senza sacrifloio di sorta alcuna 
da parte del nemico suo, anzi con tutto la ga­
ranzia possibili e immaginabili a suo favorél 

È proprio il caso di ripetere ail'indiriziio'd 
questo popolo nostra, tanto credulone e còsi 
poco accorto, l'avvertimento cho Sloyez, com­
pagno e poi ministro di Napoleone, inviava al 
grande imperatore a Madrid: TìMo anérà 
bene se saremo savi. 

Si: savi bisogna essere; savi, cioè seri, sari, 
cioè almeno consci di quello cha diciamo. 

Pace onorevole non è detto che non si poass 
concludere: ma onorevole rispetto alla nostra 
condizione di vinti: non onorevole come la 
vuole, quasi crederemmo per ironia, Ferdi­
nando Martini; per vanire ad una pace, quale 
la sogna luì, converiabbe invargora gli avva-
nimenti, bisognerebbe da vinti diventar vin­
citori: il che pur troppo non si può fare ora: 
o, qaal cho è pili doloroso, non si intuisco che 
si voglia a si possa fare, non diciamo soltanto 
con Menelick ma anche con altri, per altro 
tempo, por molto tèmpo ancorai 

LA QUESTiOME 
DEI GQLLEei MILITARI 

L' Opinione oontiana il seguente articola 
del quale dividiamo appiano ia idee : 

« Quando vanne presentata alla Camera la 
proposta della soppressione dei collegi mili­
tari, molti non poterono franare un sanso di 
dispiacere vivissimo, vedendo ohe si perseve­
rava.nel solito sistema di passare dagli osanna 
ai cruciflge. , 

Tutti sapevano con quanta speranza si a-
rano fondati questi istituti, quali saorifloi si 
erano incontrati per essi e come più volte 
tesser ) «tali levati ai satto cieli coma modali ì 
di perfeziona in motoria di elementare e pri­
maria educazione militare dei giovani. Tutto 
Hi un (ratto, sia par inconvenienti veriflca-
tisi, sia perchè si credesse più utile un cam-
tiaraanto relativamente all'istruzione dai fti-
turi ufflciali, i collegi militari meritavano di 
essere tosto, prima che discussi, , riprovati e 
addirittura soppressi. 
' È questo uno del .soliti repentini passaggi 
da un metodo ad un altro che si sono veri­
ficati in Italia, e non nella sola amministra­
zione della guerra ; ingenerando una soverchia 
ed improvvisa mutabilità d'indirizzo, che ha 
spesso prodotti affetti deleteri. La soppres-
aiona sostenuta vigorosamonta dall'ex ministro 
delia guerra venne approdata, ancorché offen­
desse molti interessi di cospicua città, od ar ­
recasse al bilancio un beneficia molto piil 
tenne di quello cha i proponenti si ripromet-
tavano. 

Intanto come corollario dall'istituzione di. 
più collegi ohe funzionavano ragolarmento, si 
passò all 'àssotóa mancanza in tutto 'il re­
gnò di qualsiasi istituto militare pei gieva-
notti, mancanza tanto più sentit» inquantóohè 
erano stati smttitàrizsaU (per dirla col gergo 
burooriitico) i convitti nazionali. 

Forse i collegi orano troppi a la soppres­
sione dì taluno di essi potava essere vera­
mente opportuna e giusta. Forse qualche In­
conveniente' ne avrà impedito II regolare fun-
zlonamanto; forse'era utile l'apportare qual­
che mudiflcazione, visto che i risultati non 
corrispondevano alia aspettativa. Ma perciò, 
dovevasi tutti soppiiraero con un unico prov­
vedimento e togliere all' Italia ogni istituto 
militara per la prima età. 
-, Noi crediamo ohe l'ex miai.stro della guerra 
avrà "avuto motivi serissimi di non mostrarsi 



«oda isfatto dell' effetto prodotto flai collegi 
militari In quanto riguarda lo scarso contin­
gente di uffflciali ohe essi fornivano, in se­
guito, all' osoroito, ma ciò anziché condurre 
alla soppressione ilo! detti Istituti avrebbe 
assai meglio dovuto interessare tutti a mi-
gliorarna le sorti. 

E se i collegi militari erano troppi, nulla 
impediva elle so ne effottuasse una razionale 
riduzione, conservando i migliori e concen­
trando in essi gli elementi più eletti, sia in 
ciò ohe ha riferimento agli Insognanti sia In ciò 
che ooncbrno gli allievi. . ' 

Invece di distruggere in un sol colpo molti 
organismi che erano costati tanto allo Stato, 

'era assai meglio creare un organismo solo, 
perfetto, e ohe sarebbe stato il Collegio Mi­
litare modello, d'Italia. 

Ma sopprimendoii tulli, si è passato ad uno 
strano sistema, a ((uello cioè di lasciar cre­
dere che il oontingonto di buoni elementi mi­
litari venga fornito da istituti ohe non sieuo 
militari essi medesimi. « Traotant fabrilia fa-
bri, » dicevano gli antichi, ma ad onta di ciò 
si è voluto credere, o far credere, ohe i gin­
nasi ed i licei possapo fornirò un contributo 

•di gioventù adatta alla carriera dell'ullloiale 
a preferenza di quello che avrebbero potuto 
fare gl'istituti soppressi, oho erano essenzial­
mente diretti ad educare i giovani iin dal-
-l'intanzia alla vita militare, in cui non ha 
solo parte principale la coltura, ma òen anco 
lo sviluppo fisico, che deve essere oggetto di 
cure continuato e di esercizio iniletesso e la­
borioso. 

Queste osservazioni, che Bn da quando si 
discusse la soppressione, ebbi campo di espri­
mere a qualcho amico, non mi sembrano oggi 
inopportane e fu;ri di'luogo, dal momento 
che si annunzia e speriamo con fondamento, 
che l'on. Ricotti intende conservare due col­
legi militari. 

, Noi crediamo che una tale determinazione 
sia veramente assennata e non ci passa nep­
pure per la mente ohe la si possa ritenere 
come una smania di tare al rovescio di ciò 
ohe fu proposto dal predecessore. Como si 
deve essere guardinghi.nel procedere all'im­
pianto di nuovi organismi, cosi si deve essere 
cautissimi nel demolire e distruggere gli esi­
stenti. 

Dopo quanto sopra si è esposto gli è inutile 
tornare sull'argomento e difl'usamente esporre 
-al lettore ragioni che sono di per sé stesso 
troppo evidenti per non affacciaral alla mente 
Hi ognuno. Perciò io faccio voti che il mini-
atro persista nel divlsamento di mantenere al­
meno due istituti, che possano tornire gio­
vani militarmente educati fino dulia infanzia 
e.che saranno un prezioso contingente pel 
nostro esercito». 

Deputato: V 

colora Bono sottoposta ad una qBarantena|ln 

S p e d i z i o n e annlo-cQiztiinsi 
c o n t r o 1 Derv i sc i 

Cairo, 6 
Orodesl ohe il grosso della spedizione aaglo-

eglzlana si concentrerà ffa 6 giorni a Wadl-
halfa. 

In uBa scaramnccia avvenuta ad Arlab, 
presso Suakim, gli anglo-egiziani soimBssero 
i Dervisci. 

DA MILANO 

COTTAPAVI 

!%omin% d i €o<lronclil 
A COMMISSAEIO OlVILB 

B E R LA. S I C I L I A 
Soma, 6 ' 

Sua Maestà 11 Re, con decreto in data di 
ieri, ha nominato il senatore conte Qìovanni 
Oodronchi Argeli a ministro e segretario di 
Stato sODZa portafoglio. 

Con altro decreto, pare In data d'Ieri, ha 
nominato il Oodronchi a Commissario civile 
per la Sicilia. 

6 1 ' I m p e r l a l i di G e r m a n i a 
in Sic i l ia 

QiryenU, 6 
11 « Hohenzollern » con gli imperlali di Ger­

mania è arrivato a Porto Empedocle, f^g ' 
Là città è animatlssima. 

Corrière dell'eslaro 
L e not iz ie suU ' in su r r ez lono a C u b a 

* adrid, 5 
Le notizie da Cuba, comunicate sempre in 

senso ottimista, sono vivamente commentate 
dalla stampa d'opposizione. 

Da molta parti si domanda so le strombaz­
zate vittorie siano, 0 no, attendibili. i 

Il Liberal dice che con tutte quelle vittorie 
l'Insurrezione non accenna affatto ad essere 
domata ed intanto le risorse della Spagna si 
vanno rapidamente esaurBndo. 

Madrid, 5 
Si ha da Avana che la colonna Aliavo 

sconfisse a Lorna una banda di 1200 insorti 
dispeirdondola e impossasaandosi delle sue mu­
nizioni. 

Il generale Oliver sconfisse fra San Luis e 
Sin Diego la banda d'insorti comandata da 
Macco Banderas. Il generale Valdes lungo le 
coste ;ad occidente di Salaraero, Gelabert, E-
ohevarrla preparasi ad attaccarli. 
4 0 0 0 case d i s t r u t t e d a u n incend io 

Manilla, B 
Un terribile incendio distrusse 4000 case. 
Trentamila persone trovansì senza tetto. 

Finora nessuna vi'tima. 
L a spediz ione anglo-ef l iz lana 

ne l S u d a n 
1 ' Cairo, B 

Oromer è partita Improvvisamente per Ales-
aandria d'Egitto per visitare il Kedivè. 

Q u a r e n t e n a 
Madrid, 5 

Le provenienze da Alessandria in causa del 

C o r s e ve loc lp ld i s t i che 
Al T r o t t e r I t a l i a n o di Mi lano 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
(AMIO) Milano, 5 

Oggi seconda giornata delle corse velocipì-
distiche indotte dalla Società ginnastica Forza 
e Coraggio. 

Quantunque il programma forse poco Inte­
ressante, il pubblico accorse al Trotter più nu­
meroso di domenica scorsi. Anche il tempo 
splendiaslmo contribuì ad affollare lo trlbuue 
di eleganti signore e dei sportemann più ri­
nomati. 

Le considerazioni ohe feci domenica scorsa 
sul volooipedismo milanese valgono anche per 
oggi, e se non cambia, per sempre. 

Quindi il solito interesse, la solila torta et 
simllia. 

Dopo ciò, eccovi l'esito delle corse d'oggi. 
Premio Torino — bibioletto - libera ai pro­

fessionisti - Percorso m. 2000 - Medaglie al 
primi arrivati. 

Corrono - 'Venturi di Bologna - Reversi di 
Acquila, 'Vigorolil di Milano, Diego di Milano, 
Fontana di Firenze. 

Arrivano - 1' Diego - 2' 'Venturi - 3' Re­
versi. 

Premio Firenze ==• bicicloltl - professionisti-
percorso m; 2000 - Premi L. 250, di cui 
L. 125 al 1-, L. 15 al 2' e L. 50 ài 3-. 

Prima Batterla — Corrono - Pirico di Mi­
lano, Tardes di Torino, Rusconi di Milano, 
Corbella e Calabi di Milano. 

Arrivano - 1'. Oolabi - 2'. Perico - 3 - . Cor­
bella. 

Seconda Batteria — Corrono - Nuvolani 
Arturo di Mantova, Darmg di Torino, Sin­
grossi di Milano, Mayer di Verona," Holbeni' 
di Parma. 

Arrivano - 1' Sìngros'sI - 2' . Darmig. - 3 ' . 
Holbein. 

Nella decisiva corrono i primi tre arrivati 
nelle due batterie, ed arrivano - 1. Singrossl • 
2'. Perico - 3'...Calabi. 

Premio Milano — biciclatti - professionisti 
percorso ra. 2000 - Premio L. 300, di cui L, 
150 al r , 100 al 2'. é 60 al 3 ' . 

Prima Batteria — Corrono - Oanlù, Perro-
rlo di Milano, Alanlco di Roma, B'Xio di Ge­
nova e Tomaselli t'i Brescia. 

Arrivano - 1' Tomaselli - 2'. B'Xlo - 3 ' . 
Ferrano. 

Seconda Batteria - Corrono - Buni di Mi­
lano, Pontecohi di Firenze, Comi eli! di Mi­
lano, Nuvolari Ciuseppe di 'Verona, Andax di 
Turino e Pasini di Forlì. 

Arrivano - 1'. Pasini - 2'. Pontecchi - 3 ' . 
Andai. 

Nella decisiva corrono i tre primi arrivati 
delle due batterio ed arrivano 1' Pasini - se­
condo Bixio - 3- Tomaselli. 

Questa è stata la corsa più Importante, 
perchè vi presero parte 1 più rinomati cicli­
sti Italiani - ma fu una delusione 1' esito fi­
nale, giacché tutti compresero che il pontec­
chi si lasciò passare dal Pasini per la mia so­
lita considerazione della camorra (vulgo torta). 

Il totalizzatore ed i hohmaoker fecero af­
faroni su questa corsa decisiva, e da qui si 
comprende l'aco.'rdo che i ciclisti stabiliscono 
prima di presentarsi in pista. 

Con tutto quest9 il pubblico, pur accorgen­
dosi dei tranelli, affluisce al Trotter Italiano. 

Dltlma corsa — Premio Bologna — per 
professionisti con tricicli - Percorso chilomfl-
tri 200(1 - Premio L. 300, di cui L. 150 al I', 
100 al 2' e 50 al terzo. 

Corrono - Ruscunì, Cantò, Buni di Milano 
e Tomaselli di Brescia. 

Arrivano • !• Tomaselli - 2' Bum, - 3- Ru­
sconi. 

E con ciò le corse sono terminate alle ore 
17, lasciando nel pubblico il desiierio di as­
sistere a corse più importanti e Senza 1' ac­
cordo preventivo tra ciollsli. 

Domani terza giornata di corse - col pre­
mio ~ Criterium Nazionale. 

Il nomo nuovo impressiona, ma le corse, 
i ciclisti, ecc. ecc. sono sempre quelM. 

Vi terrò informati. 

Domenica 12 corrente nel teatro «.Oomu-
nalo » avrà luogo il primo concerto orche­
strale dàlia- * Sboìótà del Quartétto »: , , . 

Il programma è magniflco: Slnfonla-rin r e 
minore del Martuccl ; Ouverture Le ruinedi 
Atene del Beethoven; Manfredo il Sohumann;-
Viaggio di Siegfried (Rheinfahrt); CrexmeolO 
degli Dei di 'Wagner. 

: " ^ X . 
Al Circolo dei Ferrovieri, mercordl fèsta di 

famiglia.. 
Il Circolo Mandollnistioo felsineo eseguirà 

musica sceltissima. 
X 

Ieri fu: ospite nostro per poche ore l 'onor. 
Ferdinando Martini. 

Ripartì col direttissimo per Monsummano. 
X 

Il buonsenso ripiglia II sopravento.,. Pochi 
quest 'anno! pesci d'aprile. Discusso quello 
pseudo-carduoiano, annunciamo l'ode all' Ita­
lia Madre. 

Tre magni giornali sono caduti nella-ragna, 
berteggiati. Oh, Ottorino 1 

X 
Lunedi, seconda festa di Pasqua, sì estrarrà 

nella piazza maggione, la tombola dei- poveri. 
X 

Il Veloce-Club ha iniziate le paeseggiate 
sociali. 

La Società è in auge. 
X 

È morto 1' altro ieri 11 conte Cesare Matte), 
oonosclutissimo per avere sviluppato un si­
stema di cure detto elettro-omeopata. 

Era un carattere singolare. . 

zio consumo della città nostra,, ohe segna 
anzi un aumento comunque lieve. :E:clò- che 
avviene a Milano non c'è ragiona per la quale 
non avvenga anche altrove. 

Ecco perchè dicevamo che la statistica uf­
ficiale della produzione dei lattiòiui ci< pars 
assolutamente inverosimile. Se la Direzione 
dell'Agricoltura vuol fare delle buone stati­
stiche veda di fair, controllare I dati, e di 
farli controllare alla provenienzajjion al cen­
tro, dove si confónde e si perde il senso ve?o 
delle cose che.non si vedono. 

Dato II grosso peccato originale che riscon-
tria/no nella s'atistlca cui parliamo,.noi non 
scenderemo a scandagliarla nelle-suo singole 
parti. Però una.idomanda vorremmo pur fare 
ai compilatori della statistica, ed è- questa : 
che cosa mai si. debba iutendorO'per latticini 
diversi che non siano.né formaggi, né burro, 
né ricotta, e di cui ci si attribuisce una pro­
duzione di beo 70,000 quintali per-un valore 
di 26 franchi al quintale ? |(Dal Sole) 

Concornaiiti l'emigrazione italianai 

DAL BOLLBTTINO 
DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Febbraio 1898' 

La produzione dei; latticini 
I N I T A L 1 A 

Da Bologna 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Bologna, 4 
(OTTORINO) = Al « Brunetti » domani a 

sera la. prima del Rigoletto s'inaugurerà il 
siparic-réclame della impresa di pubblicità 
Cantoni e Togniolo di Venezia. 

Vi comunicherò la oronaca.. 
X 

Fu pubblicata dalla Direzione Generale del­
l' agrici)ltura una statlstioa della produzione 
dei latticini In Italia, la quale avrebbe l ' in­
tendimento di assicurarsi intorno al quanti­
tativo del burro e del formaggio che 1' Italia 
produce, importa e di quello che esporta, de­
ducendo poi, dalla differenza fra loro, l'entità 
del -consumo. 

La statistica'si, prosenta ben fatta svilup­
pandosi per circondari, Provincie e regioni, 
con dettagli sulle diverse qualità e sui prezzi 
nelle diverse regioni, ecc. Ma, ci spiaca il 
dirlo (anzi il ripeterlo, perchè più volte l'ab­
biamo detto) le statistiche della nostra Dire­
zione dell'agricoltura si prcsenfaMo beasi in 
generale come ben fatte, ma non ci pare che 
realmente lo siano •, esse non ci appagano 
quando, dal bell'effetto che producono le mol­
teplici cifre inquadrate in nitidi e svariati 
prospetti, scendiamo a indagariie non diremo 
là* verità, percibè.questo ci è Impossibile, ma 
la sola verosimiglianza. 

Nel caso concreto, sorvoliamo sulle cifre 
delle Importazioni e delle esportazioni, ripro­
dotte naturalmente dalle statistiehe della Di­
rezione delle Gabelle e ohe dovrebbero essere 
verosimilmente, giuste, perchè di facile con­
trollo ; fermiamoci invece su quelle della pro­
duzione. 

Secondo adunque la Direzione Generale del­
l'agricoltura la,nostra nrodnzlone di latticini, 
che pel 1892 veniva indicato in q. 1,155,000 
sarebbe poi discesa nel 1893 a q. 1,090,000 e 
nel 1884 a 1,075,000; dunque una diminuzione 
relativamente considerevolissima, perchè in 
due anni si sarebbero perduti 80,000 quintali 

è notisi che la perdita pel consumo nazionale 
sarebbe anche stata più grave, perchè sic-
conie nello stesso periodo la importazione sa­
rebbe scesa di 17,000 quintali e la esporta­
zione salita di oltre 16, ne risulterebbe uno 
squilibrio totale,,-j> scapito del consumo in­
terno, di 114,000 quintali. 

Noi domandiatno ora. alle persone anche 
superficialmente versate nell' agricoltura no­
stra e nel commercio dei latticini se ciò è 
verosinaile ? Certo a noi non pare ; e se non 
lo fosse, ben si comprendo ohe V inverosimile 
non può diventar, rero, per quanto grande 
sia l'autorità deìl^ Direzione Generale dalla 
Agricoltura. 

A noi non pare verosimile, e la ragione è 
questa : essere di assoluta notorietà ohe nei 
tempi che corrono, non prosperi per 1' agri­
coltura, la produzione del latte è una di 
quelle che si presentano ancora relativamente 
profittevoli ; quindi nrile plaghe dove il ca­
seificio si esercita su scala importante, come 
specialmente la Lombardia (la quale difatti, 
ancÈe secondo lo statistiche uffloiàli, darebbe 
il 40 0|0 della produzione totale italiana), in 
questi ultimi anni è cura generale di aumen­
tare il bestiame da latte e di alimentarlo re­
lativamente bene, pur con surrogati al fièno 
83 occorre, perchè ne franca certo la spesa. 

E se la esportazione del burro, che è quasi 
tutta esportazione lombarda, ha' potuto au­
mentare in questi ultimi due anni del 20 0)0 
e se continua questo aumento gli è proprio 
ohe la produzione S cresciuta, sltrimeuti i 
prezzi sarebbero aumentati e la esportazione 
sarebbe diventata Impossibile. 

Non si possono dare le cifre del consumo, 
perchè si perde per tanti mercati senza con­
trollo. Ohe però esso non sia In diminuzione 
06 lo dice, per esamgio, la statistica del da-

Opera l i i t a l i an i n e l Gonnecticult . — Il 
potere legislativo del Connecticut (Stati Uniti) 
ha adottato, il 4 luglio 1895", alcuni provve­
dimenti iijtesi a proteggere gli operai italiani, 
ed In genere gli operai stranieri, contro gli 
abusi di chi cerca trarre profitto dalla loro 
Ignoranza, credulità o difetto di conoscenza 
della lingua Inglese, • 

Ecco-il testo della pubOlicnzione fatta iaì-
l'Uffloladi lavoro delle Stato medesimo: 

Le vessazioni ohe gli operai Italiani hanno 
sofferto per parte di poco scrupolosi padroni, 
hanno, richiamata, l'attenzione delta Camera 
di questo Stato. 

L'idea quindi di sanzionare una legge pro­
tettrice del vostri diritti e dei vostri privilegi 
come se foste nati in America, si è manife­
stata con vivissimo desiderio di pronta attua­
zione. Portiamo ora a vostra conoscenza le 
disposizioni, che sono state, in proposito, ap­
provate. 

'Voglliate anche guardarvi dal depositare i 
vostri .risparmi in banche non autorizzate-.-. 
Sarà mieglio por voi effettuare i depositi in 
qualche istituzione che si trovi sotto la sor-
vegiìahz;a doljo Stato. Il pojolo americano-ha 
tale fiducia in- queste banoHe, che, solo per i 
depositi,, seno-arrivato alla cifra di oentotren-
tasette ;miliaBi di dollari. 

Sul vostri depositi si-accumulano gli inte­
ressi, e potete" ritirarli sempre oha volete, 
dietro io dovute formalità.. , 

Nella speranza-di rendervi ottimo sorvìziOj. 
ho il piacere dì dichiararmi 

•Vostro 
•WiELiAM W. IVE, cancelliere'' 
SAMUEL B . HORNE, commissaria' 

X 
F e b b r e g ia l la ne l B r a s i l e . — il regio 

ministro in Rio Janeiro telegrafa che là. feb­
bre gialla si propaga con intensità nel Bsa— 
silo, Infestando tutta la costa fino al Piata,.o 
che perciò l'emigrazione eorre attuaiineate 
seri pericoli. 

Non dubitiamo oho gli Italiani vorranno.-te-
ner conto di questo avviso e guardarsi^ dal-
l'oroigrare al Brasile, finché non giunga; no­
tìzia che le condizioni di pubblica saluto-sono 
colà tornate allo stato normale. 

LA. VJLHIMTJL 

At t t tìel 1 8 9 5 
C A P I T O L O CCXCV. 

Atto concernente i lavori italiani 
ed altri foresti ri 

Il Senato e la Camera in assemblea gene­
rale hanno deliberato: 

1. Il commissario iM'Uffloio di lavoro è 
autorizzato a nominare una o più persone 
competenti, cui sia familiare la lingua ita­
liana 0 la polacca o quella di altri operai fo­
restieri, quali agenti speciali del saddetto uf-
fleìo, col dovere d'informare gli operai me­
desimi, personalmente o con stampati nelle 
rispettive lingue, dei diritti nascenti dal loro 
contratti a termini delle leggi dello Stato :• e 
di prevenire nel miglior modo possibile qua­
lunque illegale sfruttamento ohe sì volesse 
consumare a loro danno, approfittando della 
loro ignoranza, credulità o non conoscenza 
della lingua inglese. 

2. Là nomina di tali agenti speciali non 
sarà permanente, ma durerà secondo le esi­
genze dei casi che si presentino al commis­
sario. 

Eglino saranno ricompensati coinè qualun­
que altro agente del detto ufljclo, con una 
somma non eccedente trecento dollari all'anno. 

3. Chiunque approfittando della circostanza 
ohe operai italiani, polacchi od altri forestie­
ri, ignorano la lìngua inglese, ottengono o 
ricevono da essi danaro, e lo devolvono a 
proprio uso senza giustifKarne la causa, sarà 
punito, sa convinto con una multa non su­
periore a cento dollari, o con un anno di carj 
cere, o con tutte e due le pene.. 

In esecuzione quindi di queste leggi, il com 
missario deli' Ufiìcio di lavoro, man mano 
ohe gli si presentino le occasioni, nominerà 
uno o più agenti che conoscano la vostra lin­
gua, onde vi facciano noti 1 vostri diretti. 
Quando, relativamente ai contratti o pagar 
menti, nascano dlvergeuz-j tra voi ed i vo­
stri padroni, informatene questo UBlcio, che 
manderà subito un agente por lo occorrenti 
investigazioni. 

Il commissario sarà sempre pronto ad {issi-
stervi quando ne sarà richie.sto. 

Per vostra norma vi informiamo che nes­
suno ha il diritto di riscuotere la meicede del 
vostro lavoro, a meno ohe voi non autoriz­
ziate qualoheduno con uno scritto da voi fir­
mato. 

Qualunque cessione del «ostro salario non 
é valevole qualora vi troviate in debito con 
la persona alla quale avete fatti cessione. E 
necessaria la vostra maggiore attenzione e cau­
tela e il pieno conoscimento delle earte ohe 
drmate. 

Non avete alcun obbligo di retribuire quelle 
persone- che vi si profferiscano per trovarsi 
lavoro. Ma ove credeste di farlo in vostro 
vantaggio, pngate sempre in contanti, oppure 
date ordine al padrone di versare la somma 
contrattala. Il p-»drone, dopa aver pagalo, vi 
consegnerà l'ordine da voi emesso, ciò che 
sarà una prova dell'eseguito pagamento. 

L a fabbr icazione- de i n u o v i s i g a r i 
e l a cuffla pe r la- s igara io-

Scrivono da Ancona: 
A proposito del mezzi sigari toscana dii cui 

nei giorni passati fu detto che 11 goveimo a-
veva adottata la fabbricazione, mandano da 
Chiaravalle ohe quella manifattura di tabacchi 
ebbe fin dall'anno scarso l'incarico dalla Di­
rezione delle privative dì confezionare pochi 
chilogrammi dì-sigari uso toscani e della pre­
cisa forma del mezzi toscani, adoperando per 
il pieno il tabacco indigeno e- per la fascia­
tura il Kentuky americano.. 

Nei pt;imii del corrente marzo L-'esperlaaento 
fu Inviato-alla Direzione generale,, ed ha in­
contrato- Il favore dell'Amministrazione, es­
sendo la confezione riuscita benissimo. I mezzi 
sigari - dice la corrispodenza - sono perfetta­
mente combustibili, ben fatti, di sapore gra­
dito e di peso maggiore di un mezgo toscano. 

Siccome poi uno degli inconvenienti gravis­
simi che I fumatori lamentavano era quella 
di trovare capelli nei sigari, il direttore della 
maRifattura cav. Enrico Gonzales ha provve­
duto per toglierlo ordinando alle sigaraie d 
portare in capo una cuflla bìancii e di Un» 
stesso modello. . 

Altre manifatture - venute a cognizione dS 
ciò - hanno chiesto.il modello del qoprioaj» 
così utile. 

CaOMCA DELLA CIITA 
Il g i o r n o di P a s q u a . 
La bella giornata, quantunque un po' di­

sturbata dal vento, ha favorito l'animazione 
in città; sebbene buona parte dfilla popola­
zione sia emigrata per I colti. 

La giornata pa'sò tranquilla^ 
X 

La banda militare ha eseguito magistra,!-
mente come il snLto il sua programma. 

Il pubblico però era scarso. 
X 

Tutti i tempii delia città e specsalmente la 
chiesa del Santo, furooo ieri pioni, zeppi di 
pubblico. 

a » 
N o m i n a . 
Apprendiamo con piacere ohe 11 dottor 

Edoardo Vecchìato fu nominato Socio del­
l'Accademia dei Filopatridi, di cui è presi-' 
dente Giusuè'Carducci. 

Tale nomina venne conferita ai cav. Vec­
chìato per i suoi apprezzati lavori storici. 

A u g u r i . 
Per l'occasione della Pasqua, parecchi dei 

nostri corrispondAiti ci hanno inviato i loro 
auguri. 

Gratissimi per tanta cortesia, vi corrispon­
diamo di gran cuore, 

*'• ' .» 

A c q u e d o t t o . 
In causa dì lavori nella canalizzazione, 

verrà sospeso, il servizio di sommiuistrazious 
d'acqua nelle vie sotto elencate dalle ore 23 
del giorno 7 alle 6 dell'8 corrente: 

Riviera S. Benedelto (in parte) 
Via S. Pi'osdooimo. 
Ririera sinistra S. Giovanni. 
Borgo S. Giovanni. 
Ponte S. Giovanni. 
Riviera S. Agostino. 
Borgo Saracinesca. 
Vìa del Piovego (Lazzaretto). 

L a « C i v e t t a » . 
Ieri sera, in teatro Garibaldi, abbiamo sen­

tito esprimere da parecchi frequentatori, ma 
In particolare da qualche gentile assidua del_ 
teatro, un desiderio che troviamo assai giusto 

' " : M : . ^ : R . X C ^ 0 - C J ^ I ^ H i O "̂ Ŝ  Selciato dei Santo 4368. (Palazzo-Wollemborg). 
' Pcr-'caiiibi'di casa garantiti-da ogn.! danno rivolgersi all'Impresa (-seiiera.ie dei ..Irasporti 



« iGhei,oondivl(liamo noi pure, nella speranza 
ohe venga esaudito. 

Molti relatori drammatici hanno parlato del 
grande anccesso testé avnto da una nuova 

'. commedia di Antonio Traversi, col titolo LA 
CIVETTA. 

A quanto dicasi è un lavoro riuscitissimo, 
6 pare che quanto prima sarà rappresentato 
anello a Parigi. 

I II desiderio, sopra manifestato, subito s'in­
dovina. É quello ohe la compagnia Paladini-

.Zampleri procuri il possibile per far gustare 
anche al pubblico padovano il nuovo, lavoro 
del-Traversi. 
, Ai tanti titoli, pei quali la slessa compagnia 

• gode si gran favore tra noi, aggiungerebbe 
. anche questo. OonBdiamo. 

R e s t a n t i e il l i b r o G u e r c i . 
Diamo posto nella cronaca a quanto scrive 

l'on. Luigi liUzzatti dei libro dell'on. Guerci 
sulla Cassa agraria e la rurale come ultima 

. eoo dell'ornai celebre Congresso delle Società 
Cooperative ohe ha avuto sì splendido esito 

: a Bologna, ed ove appunto afTrateliati in un'o­
pera grandemente umanitaria si sono trovati 
appunto riuniti il Luzzatti, il Roiitand ed il 

- dueroi. 
Eugenio Rostan mi scrive: 
«Ho letto il libro di Guerci che mi ha in­

teressato sino all'ardere della passione. Ma 
• ei non determina abbastausa nettamente la 
• differenza fra la Cassa agraria e la rurale. 
Gli ho risposto che la differenza è sottilmoute 

-avvertita nel lavoro insigne del Guerci. La 
Cassa agraria ha le operazioni rigorosamente 
defluite e volte unicamente all'incremento 
della produzione; è autonoma, ma assistita 
nella ispezione dolili contabilità, nel risconto 
di favore dalla Cassa dì risparmio, la quale 
la aiuta senza diminuirne l'indipendenza e la 
salva dalle signorili protezioni. » 

Il Museo sodale mi conferma la missione 
degli illustri pubblicisti incaricati di visitare 
le Istituzioni agrarie della provincia di Parma 
a fino di riferirne al grande Congresso inter­
nazionale della coopcrazione che si adunerà 
in ottobre a Parigi. Luigi Luzmlti 

P e r u n a t t o o n e s t o . - R i n g r a z i a ­
m e n t o . 

Il !• corrente fu smarrita in un vagone li­
nea ferroviaria Oormóns-Milano, una borsetta 
a tracolla, contenente diverse monete d'oro 
^'argento e carta, per il complessivo valore 
df L. 700 e dal cui peso dovevasi arguire il 
contenuto della borsetta. 

La borsetta stessa fu raccolta dal capo-sta­
zione di Padova, signor Rognoni Ernesto, ohe 
!a restituì intatta al capitano signor Eugenio 
Oirola di Milano, ohe da cinque giorni ne fa­
ceva ricerca nella Stazione di Mostre e Ye-
neza dqve credeva d'averla smarrita. 

Il signor Girola è lieto d'attestare al sig. 
Rognoni la propria ammirazione per i 'a t to 
sitamente onesto e gentile da lui, compiuto 
con la restituzione. ' GIROLA 

S a l v a m e n t o . 
Ieri sulle 14,30 circa, mentre la banda mi­

litare suonava in piazza Vittorio Emanuele IP 
un ragarzo dai 6 ai 7 anni cadeva nel canale 
del recinto. 

Un caporale d'artiglieria, dì cui ci spiaoe 
non conoscerò il nome, si gettò nell' acqua, 
vestito com'era, e trasse il ragazzino in salvo 
alla riva. 

Elogiamo pubblicamente il bravo caporale, 
che fece ancora provare i sentimenti di abne­
gazione o di buon cuore che animano il no­
stro valoroso esercito. 

* 
S a l a t e a t r a l e di a ionse l ioe . 
Questa sera alle ore 20 avrà luogo una 

igrande accademia vocale ed istrumeutale a 
|bèneQcio della Croce Rossa. 

Lo scopo beneflco che la presidenza di quel 
Iteatro si è prefisso, merita di essere inoorag-
igiato. Slamo quindi oesiderosi di sentire che 
Hil concorso sarà numeroso, e noi lo constate-
|remo col massimo piacere. 

• ^ ^ f t 

, Palermo, 26 Maggio 1895 
lo 3otloscrltto"aite.sto che l 'Amaro S. C r u x 

jPreparato dai signori Dal Fratello o Caraocio-
jle, è stato da me sperimentato con ottimo suc-
joeaso nelle febbri malariche. DMSO è poi effl-
TCaoissimo, a preferenza dì altri Amari nei ca-
Ijarri dello stomaco. La pregevole spedalità 
Jadovaiia può usarsi anche come preservativo, 
BicostituenUo anche le forzo organiche ed a-
grendo l'appettito. Insomma è un preparato 

merita di essere apprezzato come oon-
flensl. 

Prof. GAETANO LA FARINA 
Vendibile presso la Purmaoia Frano^sconi 

•Ila « Sirena » via S. Urbano, e Negozio Lo-
fenzo Dalla Baratta. 1527 

-. a 

E s t i ' i u e i a i i i i d e i 8&. d o i i o 
4 aprile 1806 

Venezia 28 = 32 = 83 = 61 == 71 
1 Bari 6 = 17 = 49 == 18 = 7 

Firenze 83 = 85 = 39 = 47 = 34 
Milano 4 = 7fi = 87 = 62 = 85 
Napoli 86 = 37 = 10 = 33 = 80 

I Palermo 87 = 65 = 50 = 63 = 78 
aoma 67 = 4 = 25 = 71 = 74 

I Termo 71 = 14 = 70 = 38 = 16 

M.^RT, 

CORRIERE DEUÌRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Al Garibaldi s'ebbe ier sera la prima delle 
recite ohe la Compagnia Paladini Zampior! 
darà nel corso dall'attuale stagione. 

L'attesa del nostro pubblico per la brava 
compagnia era vivissimo. Ognuno ricorda qui 
in Padova i trionfi passati della Teresina Ma­
riani, del Calabresi, dal Paladini, del Zam-
pieri ; ed è quindi lietissimo di riudire gli e-
gregi artisti ohe nel loro assieme costituisco­
no una compagnia di primo ordine. 

La compagnia, salvo qualche variante eccel­
lente, è quella dì prima. Fu recentemente 
scritturato,con ruolo di brillanto il Virgilio 
Talli, un artista ohe gode meritatissima buo­
na riputazione in arte, perchè elegante nella 
dizione, correttissimo sempre, ha saputo riu­
scire un brillante di indiscutibile valore. I! 
Talli è d'altronde, noto al pubblico padovano. 
Egli faceva parto della compagnia così detta 
dei tre brillanti che recitò l'anno scorso sulle 
scene del teatro Verdi facendosi appi-udire 
costantomonto. Paladini o Zampieri hanno 
dunque fatto un ottimo acquisto, rendendo 
perfetta la loro compagnia. 

Il mondo della noia del Pailleron apri 
come sì dice la serie delle recite. Produzione 
addatta quei Mondo della noia per faro la 
presentazione dell'intiera compagnia ; una poi 
tra le tante perchè attori quali il Talli,jil Ca­
labresi od il PaBdìni possano dare un saggio 
della loro verve. 

L'esito della' prima fu senza dubbio splen­
dido. 

Il pubblico, accorso namerosissimo, applaudì 
entusiasticamente alla compagnia tutta, specie 
alla Mariani, che fu salutata al suo primo ap­
parire, da un fragoroso applauso. Era il sa­
luto che i Padovani mandavano alla loro 
benìamina. 

Calabresi, Paladini, Zampieri, Tallì, s' eb­
bero pure un' accoglienza degna di loro. 

Questa sera sarà rappresentata Casa pa­
terna ài Sudermann, un altro gìoiollo di pro­
duzione da far venire l'acquolina in bocca e 
domani a sera / dite blasoni.i una novità fre­
schissima che incontrò un successo incontra­
stato ovunque. 

Ma a ohe serve il dirlo? 
Si sappia soltanto che vi sono moltissime 

prenotazioni, e che se non s' è solleciti si ri­
sica di non rosichiare. 

• Brrea 

Circolo F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o 
« G iac in to Ga l l ina » 

Ecco il programma del privato tratteni­
mento che questo Circolo darà la sera di gio 
vedi 9 correrite alle ore 20.30 precise nella 
propria Sede sociale, via Colombini. 

Dopo il delitto — Monologo recitato dal 
signor Daniele Menotti. . 

La diritta via , Commedia in 3 atti i r F . 
De Renzls. 

Chiuderà il trattonìmento la commedia in 
un atto, in dialetto veneziano : Bronze- co­
verte di Giuseppe Ullinann. 

—tcooc '̂oà»— 
S P E T T A C O L I D E L G I O R K t O 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 afte 23 

Questa settimana : AMBURGO • 
l'60^ 

RWGRAZiAIViENTQ' : 
La Cciuiitjlia «H1 compianto 

Ange lo Br igen t i 
fu Gaspm-e 

profon(lamenta commossa ringrazia tutti colo­
ro che in qualunque modo vol!ort> onorare la 
lUGmotia (ÌRÌ curo estinto, e chiectono' venia 
dello InvolonUu'ie diraentlqanze ove fos>'ero 
incorso neli'invio^lGlla parte-ipazions,' 1645 

OSSERVATÙRIO ASTRONOMICO 
DI. P A D O V A 

: • Oforno 7 Aprile 1S96 
a tnezzodi ve ro di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 1 a. .W 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 14 s. 30 

Osse rvaz ion i i ne too ro lon lche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

inetri So.y dal livello medio del mare. 

5 Aprile 

Diirometro a 0- m. 
Termometro centigr 
Tensione vaf). acq, , 
Umidità relativa . , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento 
Stato del .cielo. 

Ore Ore 1 Ore 
9 I5 1 21 

'fWMStSWt •ii.s5&:iWBii -^finssarai 

759.5 758.0 758.7 
^ 7.8 4-10.9 + 8.1 

3.4 3.3 3 .5 
43 34 43 

ENE ESE SE 
16 13 ì 5 

cop. serenolsereud 

f Dalle 9 de! 5 alle 9 del 5 
'fenipiiratura massima = 4- 11.6 

» minima = + 1.9 

C a p s u l e S a n t a ! Sa lo lo E m f r y 
Vedi quarta pagina 

ULTIMO CORRIERE 
6 A p r i l e 

UDIENZyEliLE 
PER LA SICILIil 

Roma, 6, ore 1S,5 pom. 
Nella udienza reale di Ieri, Sua Maestà II 

Re ha Armato il seguente decreto, controfir­
mato dai minietri dell'Interno, delle Finanze 
dei lavori pubblici, della pubblica Istruzione, 
e dell'Agricoltura Industria e Commercio. 

Per la durata di un anno è istituito un R-
Comraissario Civile per esercitare, sotto la di­
pendenza del ministro degl'Interni, nello Pro­
vincie di Caltanissetta, Catania, Girgooti, Mes­
sina, Palermo, Siracusa e Trapani le funzioni 
politiche e ammiiiistrative determinate dal pre­
sente decreto. 

1. Il R. Commissario avrà sede in Palermo, 
e reggerà anche quella Prefettura. 

2. I IR . Commissario-è investito di poteri 
politici e amministrativi ohe spettano ai mi­
nistri dell'Interno, delle Finanze, dei Lavori 
pubblici, della Pubblica Istruzione,' dell' Agri­
coltura e commercio, 0 della pubblica sicurez­
za.L'amminislrazìonedelle provinole e comuni, 
opere pubbliche provinciali e comunali, tasse 
locali, istruzione primaria, rainioro e cava, 
foreste, pesi e misure, purché 1 relativi prov­
vedimenti non impegnino in qualsiasi molo il 
bilancio dello Stato. 

I provvedimenti del R. Commissario saranno 
considerati deflaitivi per gli effetti derivanti 
dall'art. 28 della legge sui.oonsiglio di stato. 

Avrà pure facoltà di ordinare la sospen­
sione di tutti i funzionari dipendenti dai mi­
nisteri suddetti, dandone notizia entro otto 
giorni ai ministeri competenti, che potranno 
revocare quei provvedimenti. i 

Quanto alia sospensione dei Prefetti riman­
gono ferme le norme presentemente in vigore. 

3.1 Prefetti di dette Provincie corrisponde­
ranno col R. Commissario anche per gli af­
fari di competenza del governo centrale. 

II R. Commissario, dopo averne, dove oc­
corre, completata l'Istruzione, trasmetterà gli 
atti al ministero competente col proprio av­
viso. 

4. É data facoltà inoltre al Commissario di 
ordinare.ispezioni in tutti gli uffici ammini­
strativi e politici di dette provinole, e prov-
vederà alla revisione straordinaria dei bilanci 
provìnoiaii e comunalii, afSnchè le apese sieno 
proporzionate alle forze-contributive delle Pro­
vincie e Comuni. ' 

Doprà pure afllne dì assicurare [l'equa ri­
partizione del tributi locali, rivedere i rego­
lamenti provinciali relativi al tribali slessi, le 
tarift'e.dei dazi addizionali e comunali, i,ruoli 
delle imposte comunali. 

La revisione dei bilanci, deile tariffe e dei 
regolamenti suddetti e la compilazione dei 
ruoli potranno esaere affidati a commissioni 
speciali nel modo che il R. Commissario sti­
merà opportuno e secondo le varie esigenze 
locali. 

Le decisioni di tali commissioni saranno 
ileflnitive. . i 

5. Nella revisióne ordinata ooll'articolo pre­
cedente sarà provveduto perchè la tassa sullo 
bestie da tiro e da soma non sia imposta se 
non insieme con quella del bestiame ovino e 
vaccino. Nell'applicazione della tassa sul be­
stiame il R. Ooratmissario provvederà in ra­
gione delie speciali condizioni economiche e 
che siano fls3at& delle quote minime esenti da 
qualsìati tassa. 

Il R. Commissario con gli stessi poteri ed 
allo intento preveduto nell'art. 4 provvederà 
alia revisiona del bilancio delle opere pie, 
della Camera di Commercio 0 alia compila­
zione deile relative tasse. 

Entro 6 fsoi) mesi dalla promulgazione del 
presente decreto, il R. Gommissàrio trasmet­
terà al Governo l'unificazione dei debili co­
munali e provinciali,-affine di prolungare 
l'ammsrlameuto e diminuirà la misura degli 
interessi. 

La diminuzione delle spese derivantì dai 
provvedimenti coutomplati nei praceileati ar-
tìooll sarà destinata ad una oorrispendoute 
ilimlnuziono delle tasse locali dì ciascuna pro­
vincia o coinuue, 

,7. Il presenta decreto entrerà in vigore li 
giorno stesso della sua promulgaaioue, 0 da 
quel giorno il R. Commissario darà corso agii 
atti preparatoil per la sua attuazione. 

Tuttavia i provvedimenti finali defloitivì, a 
cui tendono gli articoli 4, 5 e 6 non avranno 
esecuzio.ie, se non dopo che il presente de­
creto sarà dal Parlamento convertito In legge. 

All'apertura del Parlamento il governo pre­
senterà un progetto di legge relativo ai dazi 
d'uscita sugli zolfi, e alla istituzione di una 
rappreseutanca degli interessi minerari con 
speciale riguardo alle condizioni dei minatovi. 

F. BKL.'t'RAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONH ANQHLI Gerente resp. 

lA CMPAiaiA DI ASSICORAZIONl ORANÙISE E Di RIASSICDRAHONI 

ERIDIONALE 
(SOCIETÀ ANONIMA PBR AZIONI) 

C a p i t a l e v e r s a t o L i r e 3 . 1 5 0 . 0 0 0 — n i s o r v o U r o 1 .475 .337 
S E D E P I VENEZIA 

PHBSSO t,k. 

BIUNIOHE AOBIATIOÀ 01 SIOUBT 
annunzia che dal 1. Aprile assume l'assicurazione dei 

COHTHO I 

DANNI DELLA GRANDI 
e che tutti gli Agenti Principali e Mandamentali della 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
sono pure suoi Agenti e sono autorizzati ad assumere Contratti in Ai lei nome 

Ass icu raz ion i a p r e m i o Asso CON E S E N Z A G A R A N Z Ì A 

P a r t e c i p a z i o n i sen'^a a u m e n t o p r e m i o an ì l '«ti l i i n d u s t r i a l i del t r i e n n i o 
a t u t t i gli a s s i c u r a t i 

A b b u o n o del 5 OjO del p r e m i o v e r s a t o a t u t t e le pol izze c o n t i n u a t i v e 
a n c h e se d a n n c d g i a t e 

P a g a m e n t o s e n z a s c o n t o qu ind ic i (]iornl d o p o l a l i qu idaz ione 
semprecììè stano trascorsi dalla data del sinistro ì :iO //iornt previsti dall'art..1951 C. C. 

A G E N Z I E P R I N C I P A L I E M A N D A M E N T A L I IN T U T T A I T A L I A 

Ik RIUNIONE iORlÀTICÀ D! SICUBTà 
@L @ ® - U . XX3L O 

ASSICURAZIONI contro i danni degli Inoondl 0 contro 1 danni prodotti dallo scoppio del gaz, degli 
apparecchi a vapore 0 del Fulmine. 

ASSICUBAZIONI per il risolilo Locativo, por 11 Ricorso del vicini, por la perdita tomporanoa del lo­
cali 0 diminuzione do' atti, per la p8rd:ta 0 itlminuzlono dolio garanzie Ipotecario. 

ASSICURAZIONI sopra la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso di morto in [[ualun-
que tempo avvenga, ovvero so'avvanga entro un periodo determinato, mediante corrosponaiono di 
premi annuali, semestrali, trimestrali, con 0 senza partecipazione agli utili dolia Corapag'uia. 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza — Dotali — misto « a termino Asso — Rjndito Vitalizio Imme­
diate 0 differite. 

l'Ufficio dell'Agenzia Principale di PADOVA è situato in P iazza Cavour f'già BladeJ 
N. 1130 A, che é pure ahilllata ad assumere proposta per la Societi'i Interna­

zionale p a r l e Ass i cu raz ion i c o n t r o le d i sg raz i e a c c i d e n t a l i . 1639 

GRANDE ASSORTIMENTO - VENDITA - NOLEGGIO 

d e l l e p H i u A i - i o ìMi&i i ' che 

V i a T o r r i c e l l e N . 4 2 2 9 - P A D O V A - V i a T o r r i c e l l e N . 4 2 2 9 

. . . . C o m | » l e i i » M^sSavUrnianta. . A e e e s s o i - à 

e C / o p o r i u r e g>eir W e l o e i p e d I d à t u i t i i nrasa ie i f i 

16OS 

GIACOMO MASCHIO - PÀDOVA 
ImportaKione «lii'etta e Hoposl to 

MICI 
F O S F A T I ( S c o r i e ) T H O M A S m a r c a A l b e r t ; S U P E R F O S F A T I di 

S A I N T G O B A L N e B E L G A ; N I T R A T O D I S O D A ; S O L F A T O 

e C L O R U R O di P O T A S S A ; C A L C E ; Z O L F O e S O L F A T O R A M E 

TitffiSi garaiitili amiint aiiailsi 
M I S C E L E S P E C I A L I p e r G r a n o t u r c o , A v e n a e F r u m e n t o 

. O" Condizioni di pagamento da convenirsi %:.', 
J l lvo lge rs i a l lo S t u d i o del la D i l l a In P A D O V A - Via Guneve IfaV 

ETTORE GAUDENZI 
P A D O V A - Via Tor r i ce l l e 4 2 3 1 B - P A D O V A 

Fabbrica ieccanica dì Tele e Reti metalliche 
p e r M a c c h i n e , S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e \ \ - , / 
- S e r r a g l i - T e t t o i e - D i v i s i o n i G i a r d i n i - R e c i n t i ' ' 
s t r ada l i - P o l l a i e p e r c o p e r t u r a di v i g n e t i p e r 
r i p a r o t e m p e s t e , e c c . 

4 s i - a n d l o s o I f t e p o s i i o 
d i Veli d i s e t a p e r b u r a t t i e L a m i e r e p e r l o r a t e 

p e r m a c e l l i n e , 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
p e r t r a s m l s s i o a c di t e r z a a d i s t a n z a 

fra. i l g l o i o l i e v e B B e t i o e l a . f a r w a a e i a . « . S l ' A n g e l o 

MANIFATTURE - | § S | i T | 8 i i " CONFEZIONI 
GRANDE ASSORTIMENTO 

STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
B i a n c h e r i a , Tendaaf l l e SloHe pe r uiobili a p rezz i modic i ss imi 

Lanoraiorio confezioni per Signora diretto da abile Sana 
ESECUZIONE' PER UOMO ASSUNTA DA UN ABILISSIMO TAGLIATOliS 

Si garantisce massima sellecitudine ed accuratezza per (jiiahinQue commissione 
11,84 

' I l3 l t> 

IP R;M)iiea Cravatte con Laboratori Sartoria e Motì?f'4eTÌa - LaYaliire t' •RM!i:.'ioiii 
'^llv^v, Antiiìiikìw Ilio Stoffe Naàoiiali 

/ . : StolTc Scia, novità per Crava ; '9 
d Eniere p"'^ p^ '̂li «r̂ '̂  Si f w q , • a 

'Vi ' i l 



Per gli Innlziiifolgepsi aglFliei iella ì l ^ 

ie l la Premiata: lipografìa Edilrict F« Sacchetto - f adova - l i a Spirito Santo 
moniti (li motore a gaz e riforote di nuovi'e eopiòsii caratteri iiltìma iiovità, oonché tl'im 
ricco e variato deposito dr c^rte a ; mano ed a maccMoa, sì'estgoiscoooLJayori di cp.̂ ^̂ ^ 
genere, come; avvisi di diversi\foniiati,,,fetture5^ circolari, iedirizzij programmi, sonetti per 
nozze e per laurea, ioteslazioni • SOM carta commerciate e sa cartoncini per professionisti,, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori di: lusso, opuscoli, ecc., il tutto, a prepi 
da non temere concorrenza. . ' 

Per pagamenti: a pronta cassa si accorderà lo sconto dei % iìp. 

La suildetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti pubMicazioni di nuovisBima 
: edizione, .necessarie, per le/Scuole Universitarie-e Liceali: •^ 

Prot LANDÒ ' LANMJCGI - Storia del Diritto Romano - voi I. - parte I. -Lire 4 
Pro£ F. IMiMATELÙ^Elementi di Psicologia^ e Logica, opera recentemente riveduta :e cor-

:, retta e che incontra sempre più il favore é^gli studiosi. - Lire 2. 
• Pro£ P. OAMANIGA » Lifiro di. Aritmetica e^di. Algebra elementare: - L. 3.2t 

Prof: A. FAVAIO - Elementi di Geometria Precettiva - parte I migliorata, nel i89S' dall'aulort 
ljre.!3,,S§. C> Ai librai corrispondenti sconti d'uso.. 

CM ha camere ÉioMgliate d'affittare, Case da vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezioni e d 
impieg'hi. Capitali da impiegare. Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 

Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 
D'affittare GRANDE CASA eon g-jar-
dìnì, cortili, adiacenze, cantine, g r a ­
nai, scuderie, rimessa, gas, acquedotto, 
telefono r=D Piazza Cavour W. BIO. 
1H27 

Tutti possono inviare annunzi, per la pubblicità straordinaria in IV. pagina, unendo i l relativo import 
anche in francoboUi alla Casa,HAASENSTEIN e VOGLER, Padova, Yia Spirito; Santo:982;'^ 

ta\ 

S O C I E T Y AD A Z I O I 
per la fabbricmzione di Macchine e smerìglio 

BOGKENHEIN presso Wraiicoforte sul Meno 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per agìlare a secco, " 
MOLE DI SMERIGLIO AMEIÌIOANO I. qualità per affilare a umido e a secco. 
SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE pet ifjilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu­

lite ghisa, atjilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA smeriglio di I. qualità. Carte vetro e dj Pietra focaia. 
METALLO bianco I. caalità di qualunque lega. 

provata l'unico metodo acceleralo del pruf. A de E. Lysle di 
Londra. Il gran valore praiico ili ([iieeta opera ha ormai asbi-
curato il -ilio ?uccos90 e numerosi certificati dai primi i re­
fessoli di iiuguo e di privati Io attestano giornalmente. 

1,'opeia sarà apprezfaia da tutti oolfio clie desiderano d'im-
parare l'in^Isbe, il francese ? iJ todoaco senzii eissere obbligati 
a aludian la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Iialia altil libri del genere de| Ljsle; e qui, dovalo 
studio delle lingue moJei'no è abbastanjii sviluppato, troverà 
certo lenito tayoie tutto ciò ohe facilita la conoscenza delle 
Iineno. Vi sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'ha fra di 
esse delie eccellenti) colle quali lo studente può imparare ogni 
cosa : ma in quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo motniio, sei)?a diUingar'si colle solite regole grammaticali, insegua la cosfruziono in modo più 
pratico e facile, eliminando innan/i tutto il noioso studio della grammatica. Nella 8te.?3a guisa che un fan­
ciullo impara a pai lare .'•en î andare a scuola, può una persona intelligen'o imparare a parlare una lingua 
avanti di studiarla teoricamente. 

Ciasoiino, por poco che motta in disparte i vecchi pregiudizi, può pornuadersene dandovi una soor.«a o 
subito vedrà cbe veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di comprendere 
le lingue inglese francese e tedesca e di esprimersi In esse. 

Kssendo frequenle il caso che taluno incominci da sa a studiare una nuova iiiigoa, anche senza mae­
stro e forraandu ciò una grande diUlooltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia ili italiauo. l̂ er lo studio di perfezionamento, quest'opera é della più grande uti­
lità pari'hè contiene tutte le yoche frasi, proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utiliBsimo e un 
elenco perfetto di lutto le coniugazioni dei. verbi che non si trova, in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Darlo Uode, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 
Metodo inglese, (ranoesa lira 4 ognuno; tedesci) lire 4,60. Agglungere-per spese poatali 30 cent, per volume, 
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e Santal Salolé Emerj 
11 più potenle antiblenori'dgico flnoì'a flC-' 

nosciuto, guarigione sicura in pòchi gi rni 
Guardarsi bena dalle molto artificioso imi­
tazioni, vn" 

Deposto Generale 
S. miEGiaS e e - VEJWBSiKIA 

Vendita m tutte le Farmacie 

P B ^ 0sicééèim^S^^^^^EM 

:t®«. 
Neil' intento di agevolare il compito ila nostra Spettabi 

Clientela ed al pubblico in generale nella (rasmissioao ad i 
solo ufficio delle inberzioni per i giornali più importanti 
Torino o del Regno, u pregituco render noto che abbìar 
assunto l'esclusività di tutti gli annunzi a pagamelibO sui 
guonti giornali: 

GAZZETTA DEL POPOLI! 
d i T o r i o © 

GAZZETTA DEL POPOLO DELLA DOMENICA 
CRONACA AGRICOLA — ESTRAZIONI FINANZIARI! 

Conseguentemente a ciò dal 1. Gennaio u. s. è ne. 
rio rivolgersi MIlIcail lCMte al nostro ufficio in. 

Via S|3ÌrWo^Santo 982 , Padovì 
per tutto quanto si vorrà pubblicare nei suddetti periodici 

Haasenstein e VOjjler 

La grande scoperta del secolo 1261 

Ringiovauis«;e e prolungft la vita dà lorxa e salut« 
gtabilllmento Chimico MALESCI, Firtuse. — Invio gratis doli' opttWIi 
illustrativo. — Successo mondiale. Si iXiwSe in i ' a • invite-

Pa^Jota 1896, Frena. Tip. F, Sacehetto 


